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18 Giugno - Solennità del Corpus Domini 

La solennità cattolica del Corpus Domini (Corpo del Signore) 
chiude il ciclo delle feste del dopo Pasqua e vuole celebrare 
il mistero dell'Eucaristia. Per il culto, approvato nel 1246 gra-
zie alle rivelazioni della Beata Giuliana di Retìne, venne fis-
sata, per la circoscrizione di Liegi, la data del giovedì dopo 
l'ottava della Trinità. Ma mentre ancora si discuteva 
dell’ufficializzazione del culto, ecco che avvenne, in Italia, 
“il miracolo di Bolsena”.  
 

Nel 1263 a Bolsena, nel Viterbese, un prete boemo, in pelle-
grinaggio verso Roma, si fermò a dir messa ed al momento 
dell'Eucarestia, nello spezzare l'ostia consacrata, fu pervaso dal dubbio che essa contenesse vera-
mente il corpo di Cristo. A fugare i suoi dubbi, dall'ostia uscirono allora alcune gocce di sangue che 
macchiarono il bianco corporale di lino liturgico (attualmente conservato nel Duomo di Orvieto) e al-
cune pietre dell'altare tuttora custodite in preziose teche presso la basilica di Santa Cristina. 
 

Venuto a conoscenza dell'accaduto Papa Urbano IV istituì ufficialmente la festa del Corpus Domini 
estendendola dalla circoscrizione di Liegi a tutta la cristianità. La data della sua celebrazione fu fis-
sata nel giovedì seguente la prima domenica dopo la Pentecoste (60 giorni dopo Pasqua). Così, l'11 
agosto 1264 il Papa promulgò la Bolla "Transiturus" che istituiva per tutta la cristianità la Festa  → 

In redazione: Don Giancarlo, testi di Sonia Moroni, grafica e impaginazione di Angelo Ugolotti   
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del Corpus Domini ponendo fine alle dicerie dei Patarini neganti 
il Sacramento dell'Eucaristia. Già qualche settimana prima di 
promulgare questo importante atto - il 19 giugno - lo stesso Pon-
tefice aveva preso parte, assieme a numerosissimi Cardinali e 
prelati venuti da ogni luogo e ad una moltitudine di fedeli, ad una 
solenne processione con la quale il sacro lino macchiato del san-
gue di Cristo era stato recato per le vie della città. Da allora, ogni 
anno in Orvieto, la domenica successiva alla festività del Corpus 
Domini, il Corporale del Miracolo di Bolsena, racchiuso in un pre-
zioso reliquiario, viene portato processionalmente per le strade 
cittadine seguendo il percorso che tocca tutti i quartieri e tutti i 
luoghi più significativi della città.  
 

In seguito la popolarità della festa crebbe grazie al Concilio di 
Trento, si diffusero le processioni eucaristiche e il culto del San-
tissimo Sacramento al di fuori della Messa. Se nella Solennità 
del Giovedì Santo la Chiesa guarda all'Istituzione dell'Eucaristia, 
scrutando il mistero di Cristo che ci amò sino alla fine donando se stesso in cibo e sigillando il nuo-
vo Patto nel suo Sangue, nel giorno del Corpus Domini l'attenzione si sposta sull'intima relazione 
esistente fra Eucaristia e Chiesa, fra il Corpo del Signore e il suo Corpo Mistico. Le processioni e le 
adorazioni prolungate celebrate in questa solennità, manifestano pubblicamente la fede del popolo 
cristiano in questo Sacramento. In esso la Chiesa trova la sorgente del suo esistere e della sua co-
munione con Cristo, Presente nell'Eucaristia in Corpo Sangue anima e Divinità. 

Sacro Cuore di Gesù, confido in Te!;  
Dolce Cuore del mio Gesù, fa ch’io t’ami sempre più!;  
O Gesù di amore acceso, non Ti avessi mai offeso!. 
 
Queste sono alcune delle tante amorose e devote giaculatorie, 
che nei secoli sono state e sono pronunciate dai cattolici in onore 
del Sacro Cuore di Gesù, che nella loro semplice poesia, espri-
mono la riconoscenza per l’amore infinito di Gesù dato 
all’umanità e nello stesso tempo la volontà di ricambiare, delle 
tante anime infiammate e innamorate di Cristo. 
 

Al Sacro Cuore di Gesù, la Chiesa Cattolica, rende un culto di 
“latria” (adorazione solo a Dio, Gesù Cristo, l’Eucaristia), inten-
dendo così onorare: il Cuore di Gesù Cristo, simboleggiante la 
sua umanità e l’amore del Salvatore per gli uomini, di cui è sim-
bolo il Suo Cuore. 
 

Non tutti i cristiani hanno idee chiare sulla festa del Sacro Cuore, 
che è una delle più solenni dell’anno liturgico. Però non è festa di 
precetto e forse sta qui la ragione perché da tanti cristiani non è 
avvertita. 

 
La si celebra di venerdì perché il pensiero di questa festa è strettamente collegato con il Venerdì 
Santo. Onorare il Cuore di Gesù non è sentimentalismo, ma significa onorare l’Amore che ci ha re-
denti. La più grande rivelazione dell’Amore è la Croce: il segno più bello ne sono le braccia allargate 
e la piaga aperta nel Cuore. Ma il Venerdì Santo la Chiesa è, per così dire, tanto oppressa dallo 
spettacolo cruento del Calvario, dal cordoglio per il divin Crocifisso, che quasi manca l’animo di fer-
marsi a considerare tutto ciò che ha voluto e permesso l’Amore di Gesù per gli uomini.               → 

↑ Chiesa di San Martino - Conegliano 
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Così nacque l’idea di dedicare all’Amore del Redentore una festa 
dopo il Tempo Pasquale: una specie di Venerdì trasportato e fu 
scelto il secondo venerdì dopo la festa della SS. Trinità. 
 

Così si spiega anche perché in questa festa gioiosa si legge un 
brano di Vangelo che si riferisce al Venerdì Santo: “uno dei soldati 
aprì il suo costato e subito ne uscirono gocce di sangue e di ac-
qua”. 
 

Questa devozione già praticata nell’antichità cristiana e nel Medioe-
vo, si diffuse nel secolo XVII ad opera di S. Giovanni Eudes (1601-
1680) e soprattutto di S. Margherita Maria Alacoque (1647-1690).  
La festa del Sacro Cuore fu celebrata per la prima volta in Francia, 
probabilmente nel 1685. 
 

Questa devozione si intensificò nel tempo favorita anche 
dall’assenso ed incentivazione di diversi Papi. 
 

Nella nostra Chiesa è conservata una bella immagine statuaria del 
Sacro Cuore. Anche se presso la nostra comunità il culto era già 
diffuso, nel 1917 don Varesi consacrò l’intera Parrocchia al Sacro 
Cuore, assieme alle famiglie ed ai combattenti.   

Cosa cerchiamo? 
 
Le parole di papa Francesco circa le recenti apparizioni della Vergine a Medjugorje hanno scatenato 
polemiche a non finire. Eppure Francesco ha risposto in modo chiaro alle domande postegli dai 
giornalisti a bordo dell’aereo che da Fatima lo ha riportato a Roma: - per Medjugorie la commissione 
Ruini ha fatto «un lavoro molto molto buono». E se sulle prime apparizioni, o presunte tali, «si deve 
continuare ad investigare», sulle ultime Papa Francesco – «a livello personale», come precisa egli 
stesso – ritiene che ci siano molti dubbi.  
 

«Credo alla Madonna nostra Madre buona, non a quella capo di un ufficio telegrafico» che detta al 
telegrafo ogni giorno a certa ora i suoi messaggi. Ma visto che nel santuario bosniaco ci sono molte 
conversioni, aggiunge, bisogna provvedere pastoralmente ai fedeli -. Parole chiare, non offensive, 
eppure hanno sollevato polemiche; perché? Forse molti si sono sentiti vulnerati nella loro fede e, se 
è così, il loro è un po’ un modo di vivere un cristianesimo “fai da te”, ossia crearsi riferimenti e devo-
zioni particolari per poter essere convinti di credere. Quel bisogna provvedere pastoralmente ai fe-
deli è la chiave del messaggio.  
 

Occorre avere le idee chiare per essere cristiani. La fede è una ricerca personale, intima, di Cristo; 
può nascere da un evento particolare, ma non si può alimentare di sensazionalismo. Molti sono co-
loro che si ritengono cristiani, ma di un cristianesimo personalizzato spesso con poca sostanza, un 
adeguamento della Parola di Dio (la BIBBIA) alle proprie esigenze e convinzioni. Questo lo possia-
mo constatare anche nella nostra piccola comunità: quasi tutti facciamo battezzare i nostri figli, ma 
le coppie sposate in chiesa sono poche; tutti facciamo seppellire cristianamente i nostri morti e qual-
cuno ancora fa celebrare messe a suffragio; ma la nostra Chiesa non è mai piena di fedeli per la 
messa domenicale.  
 

Abbiamo una Chiesa bella, curata, sempre aperta, ma spesso deserta. Abbiamo la fortuna di avere 
un sacerdote, ma molti preferiscono altre voci, altri luoghi, forse più suggestivi. Qualcuno dice: in 
quella chiesa mi sento meglio … mi piace il parroco … la messa è breve … non vedo le solite facce 
…  nessuno mi conosce … l’orario mi fa comodo … ma che comunità si costruisce se si cerca la se-
parazione? La Chiesa è sempre aperta perché ognuno possa trovarvi quel momento personale, inti-
mo, di preghiera; ma molti rifuggono la solitudine meditativa e cercano il gruppo, ma non quello 
spontaneo della parrocchia, vogliono l’emozione, cercano la “coralità ispirata”, una “guida” trasci-
nante; come se per rivolgersi a Gesù occorresse un intermediario!                                               → 
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La preghiera vera è quella che noi rivolgiamo a Gesù nella nostra semplicità, magari nei momenti 
più impensati, è quella che nasce spontaneamente come bisogno di conforto e di coraggio e non 
necessita di parole standardizzate né di rituali né tantomeno di luoghi particolari o di adepti.   
 

Abbiamo una splendida cappella della Vergine Assunta, un tradizionale nostro pellegrinaggio alla 
Madonna di Guardasone, eppure perché sono in casa nostra in pochi ne ricordano la devozione. 
 

Forse Maria non ci ascolta in ogni luogo? Culto e pellegrinaggio in luoghi famosi possono risponde-
re ad un desiderio devozionale ma non sono la devozione.  Confondere luoghi e immagini per tangi-
bili segni di fede e farne la motivazione del proprio culto è deviazione dalla parola di Cristo. È il Van-
gelo che ci guida, la Parola su cui impostare la nostra vita di credenti; il resto, santi, martiri, beati … 
sono esempi da imitare; non sono l’essenza della fede.   
 
                                                                                                                                                Don Giancarlo             

27 maggio 2017, ai primi vespri della solennità dell’Ascensione, nella cattedrale di Parma, il 

Vescovo Enrico Solmi ha ordinato presbiteri i diaconi Massimo Balice e Roberto Grassi.  
Una grande gioia per la nostra diocesi e per le nostre comunità. 
 
Dall'omelia dell'ordinazione 
 
Due vocazioni “adulte” che, attraverso sentieri 
diversi, sono stati raggiunti dalla chiamata del 
Signore a dedicare la propria esistenza in una 
dedizione totale al Signore e ai fratelli e alla 
sorelle. Un segno importante condivisibile da 
tutti: dare la vita per il bene degli altri non 
solo della Comunità Cristiana, ma della collet-
tività intera. 
 

Dono che contrasta radicalmente con chi inve-
ce ha reciso nel terrorismo, a Manchester e in 
Egitto, la vita di tanti innocenti, come richiama-
to all’inizio della celebrazione dal Vescovo. Giorno di festa per la Chiesa di Parma, che accoglie 

nel presbiterio questi fratelli per continuare l’annuncio del Vangelo e la testimonianza della carità 
nella tante comunità sparse in tutto il territorio. Servizio che contribuisce anche, in modo proprio,  
a costruire la città degli uomini. 
 

Rivolgendosi a don Massimo e a don Roberto, così il Vescovo Enrico si è espresso: “Non abbiate 
paura! Lui, che ora siede alla destra di Dio al di sopra di ogni Principato e Potenza, …è con voi, è 
nella Chiesa della quale voi ora siete presbiteri, ministri della sua presenza nella Parola di Dio, nei 
Sacramenti, nell’Eucaristia, e vi indica – è ancora il Vangelo di san Matteo –  persone concrete dove 
lui è, non solo con loro, ma “in loro”: “ogni volta che avete fatto queste cose a uno di questi miei fra-
telli più piccoli, lo avete fatto a me”. Lo spirito di misericordia, di carità evangelica deve essere 
il battito del vostro cuore di preti. Tanti ve lo testimonieranno fin in modo eroico, a vostra volta 

infondetelo a tutti specialmente nei giovani, che oggi ancora cercano Cristo, il volto di Dio. Un van-
gelo che chiedono di conoscere e che voi aprirete stando con loro, al modo di Cristo che sta con 
voi.”                                                                                       
                                         Testo e immagine tratta dal sito della Diocesi di Parma: www.diocesi.parma.it   

 

Una grande gioia per la nostra Diocesi e per le nostre comunità:  

un dono che Dio ha voluto farci nuovamente 
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Sì, quella del sacramento del Perdono è veramente una festa da cele-
brare “alla grande”, proprio perché è Dio Padre che ce lo chiede, per-
ché è proprio Lui che, per primo, fa festa quando i figli che si allontana-
no da casa decidono di ritornare! 

E festa hanno fatto sabato, 20 maggio, 64 bambini con genitori, nonni, 
due don, catechisti e le nostre suore che, per l’occasione, hanno addi-
rittura anticipato il taglio del loro bel prato, per offrirlo alle esuberanti 
scorrazzate dei fanciulli! Pure il sole ha partecipato! 

 Nella loro chiesa, sotto l’altare, un grande cartellone mostrava un nu-
meroso gregge di 64 pecore, ciascuna col proprio nome, e un Buon Pa-
store che le guidava. 

 

Ecco in proposito la preghiera recitata dai bambini: “caro Gesù, sono io la tua pecorella, a volte mi 
allontano, ma tu vieni a cercarmi, perché valgo più di una stella, più della luna più bella….”. 
Da un lato dell’altare un ramo secco, poco bello, mostrava com’è la nostra anima prima della con-
fessione, ma … niente paura: dall’altro lato scopa, secchio e straccio erano pronti per le pulizie! 
Dopo ogni confessione, il bambino prendeva da un cesto il fiore portato da casa e lo posava sul ra-
mo. Ed ecco, meraviglia delle meraviglie: alla fine il ramo era tutto fiorito, più bello, come la nostra 
vita rinnovata ed abbellita dal perdono di Gesù.  
 

Dopo la cerimonia in chiesa la festa è continuata sul prato: 
pizza offerta dal Don, torte salate e dolci delle mamme, 
bibite per tutti.  
Tra le preghiere salite al cielo ci piace ricordare la conclu-
sione di quella dei genitori, rivolta a Maria: 
 

“Fa’ che il segno del ramo fiorito possa rimanere den-
tro di noi, per ricordarci il dono della confessione e 
stimolarci a cercarlo tutte le volte che, lontani da Dio, 
diventiamo aridi nell’amore. Allora, per i nostri figli, 
saremo testimoni della misericordia del Padre.  
Così sia”.  
 

 catechisti di 3^ elementare 
Angela, Anna, Carmela, Edi, Giorgio, Rossana 

Elenco dei fanciulli di 3° elementare che si sono presentati alla prima Confessione 

1 ANGHINETTI ALBERTO 
2 ANFUSO SIMONE 
3 ASTROBELLO BEATRICE 
4 BACCEGA EMANUELE 
5 BARRESI ALESSANDRO 
6 BERGENTI PIETRO 
7 BERNABÈ MARIANNA 
8 BEVILACQUA SARA 
9 BIANCO GIULIA 
10 BITTESNICH FEDERICO 
11 BITTESNICH FILIPPO 
12 BRAGAZZI GAIA 

13 CARACÒ ANGELICA 
14 CARPENITO SERGIO 
15 CORRADI CESARE 
16 CORSENTINO DIEGO 
17 COSTI NICOLE 
18 CUSCELA SARA 
19 CUSCUZZU ISABELLA 
20 D’ADDIO MATTIA 
21 FAGETTI FILIPPO 
22 FAGETTI GIACOMO 
23 FATTORE CRISTINA 
24 FERRARI NICOLE 

25 FONTANESI FRANCESCO 
26 GARAVALDI CATERINA 
27 GIACOBONI MICHELE 
28 GILL ANTONY 
29 GRAZIOLI ALESSANDRO 
30 LAMORETTI GIADA 
31 LENTINI EMILY 
32 LUTERO GABRIELE 
33 MARCHI NICOLA 
34 MEREU ELENA 
35 MORINI PIETRO 
36 MORITTU DIEGO 
                                           → 
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37 NICOLINI AZZURRA 
38 NISCO VITTORIA 
39 ORLANDINI MARCO 
40 OROIAN LUCA 
41 PADOVANI PETRA 
42 PENSATO VERONICA 
43 PIAZZA MICHELA 
44 REVERBERI GIULIA 
45 REVERBERI MARTINA 

46 RONCHEI SARA 
47 SCAURI BEATRICE 
48 SCAURI SABRINA 
49 SCHIAPPINI ELISA 
50 SCORPINITI MICHELE 
51 SEMERARO ALESSANDRA 
52 SERGIO SOFIA 
53 SILVA CATERINA 
54 SIMONI PIETRO 

55 SPADAFORA SEBASTIANO 
56 STIRPARO CHRISTIAN 
57 TONAZZI OLIVER 
58 TONDELLONI PIETRO 
59 VECCHI EDOARDO 
60 VIAPPIANI MELISSA 
61 VOLPI MARCELLO 
62 ZANNI GIULIA 

Sono le rigogliose cascate di rose    che, a mò di corona, adornano 
le belle Maestà del nostro paese. In quella di via Piave, sul far della 
sera, arrivano rincorrendosi tanti bambini, accompagnati da genitori 
e nonni, per la recita del santo Rosario.  
 
 

Gli adulti si riposano volentieri sulle panchine del marciapiede e si scambiano saluti e due chiac-
chiere, prima di rivolgere il pensiero a Maria e meditare sui diversi momenti della vita di Gesù.  
 

Esaurite le ultime energie della giornata in salti e scorrazzate, anche i bambini si siedono sulle loro 
seggioline e incominciano col leggere sul libretto il titolo del mistero; poi guardano i disegni; scorro-
no lentamente le frasi del vangelo e ad ogni decina chiedono una grazia: dire di si alla volontà di Di-
o, guardare con amore i poveri, saper domandare perdono e imparare a donarlo.  
 

Linda, una tra i più piccoli, ieri sera 
brillava di gioia perché, dopo diver-
si tentativi, è riuscita a dire bene la 
prima parte dell’Ave Maria: una ve-
ra conquista! Pietro la dice, veloce 
come il razzo ricoperto di cuori che 
ha disegnato sul cartellone e che 
deve portare l’amore in tutto il mon-
do! Alessandro ci fa bonariamente 
sorridere con il suo “Gloria al pa-
dre, al figlio dello Spirito Santo…”  
 

E’ bello ascoltare i bambini che 

pregano a modo loro, un modo  → 
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Leggete un dialogo equilibrato per aiutarvi ad interpretare i fatti mai separati dai valori   

particolarmente caro a Maria che, come Gesù, li predilige. Al termine della corona ci lasciamo con la 
gentilezza di chi offre caramelle e con un rapido nascondino tra le siepi del viale, perché si è fatto 
tardi e domani si va a scuola. Maria conservi nei nostri cuori il desiderio di mantenere viva la bella 
tradizione del Rosario con cui ci affidiamo a Lei, per sentirci amati e protetti. 
                                                                                                                                                    I Rosarianti 

Mi piace partecipare al rosario nel mese di maggio perché si 

prega la Madonna all’aperto e in compagnia. Sofia P. (12 anni) 
 

Il rosario è un ritrovo di persone che pregano con il cuore e 

con il pensiero. A me piace partecipare al rosario perché si 

prega insieme. Alessandro G. (9 anni) 
 

Pregare la Madonna è sempre importante ma soprattutto nel 

mese di maggio perché lo facciamo tutti insieme. 

Laura P.  (12 anni)     
 

Il rosario per me è una riunione con le persone che conosci e 

soprattutto con Gesù e con la Madonna.  Brian U. (10 anni) 

Il rosario è bello. Linda C. (6 anni) 
 

E’ bello quando c’è il rosario. Al rosario dico la Santa Maria, il Padre Nostro e le altre 

preghiere. Io amo Maria, Dio e Gesù. Andrea G. (5 anni) 
 

Il rosario mi piace perché ci sono i miei amici. Alessia G. (14 anni) 
 

Maggio mi piace! In Maggio alla sera non vedo l’ora di andare da Alle, il mio amico. Mi 

piace tanto andare al rosario, perché prego insieme ai bambini, amici e adulti. Poi alla fi-

ne ci fermiamo sempre cinque minuti a giocare. Questo mese il 5 Maggio, è morta mia cu-

ginetta Valentina, era malata ma io speravo che prima o poi guarisse. Ho pianto tanto, ma 

i miei amici del rosario hanno pregato per lei e la nostra famiglia. 

La preghiera e l’affetto mi ha reso forte, in un momento molto triste e doloroso. Grazie, 

amici del rosario. Giuseppe B. (9 anni ) 
 

Mi piace il rosario perché si sta tutti insieme. Matilde C. (12 anni) 
 

Mi è piaciuto dire le Ave Marie. Pietro M. (8 anni) 
 

Un grazie speciale e dal profondo del nostro cuore alla nostra amica Edi 

che trascorre con noi il mese di maggio, ci insegna ogni giorno qualcosa di prezioso che conser-

veremo per sempre nel nostro cuore, ci fa sentire bambini amati, con lei impariamo a pregare e 

riflettere sull’importanza del nostro cammino 
 

GRAZIE CARA EDI 

TI VOGLIAMO BENE 

I TUOI BAMBINI DEL ROSARIO 
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Incontro gruppo “giovani sposi” 
 
I giovani sposi, accompagnati dai loro bimbi, si sono trovati alle 16.30 di domenica 7 maggio presso 
i locali delle Suore che gentilmente hanno predisposto i luoghi per l’incontro, la merenda insieme, 
ed una sala giochi per intrattenere i bambini. 
 

Il piacevolissimo pomeriggio ha avuto inizio con la merenda, ognuno ha voluto portare qualcosa per 
rendere più conviviale la compagnia.  È seguito quindi l’incontro di riflessione tenuto da Laura e Pie-
tro Cocconcelli insieme con Don Giancarlo e il Diacono Pasquale. 

 

Nel frattempo i bimbi hanno avuto modo di 
giocare intrattenuti dalle “nonne” Mara e 
Maria Rosa che non mancano certo di e-
sperienza. La loro disponibilità e pazienza 
merita un sentito ringraziamento. 
 

Pietro e Laura hanno condiviso la loro e-
sperienza di sposi e di vita in famiglia. Han-
no poi parlato delle iniziative del gruppo 
sposi della Parrocchia di Neviano e di quel-
le della Diocesi.  
 

Senz'altro in futuro ci sarà occasione di a-
derire ai momenti diocesani e di creare con 
Neviano iniziative comuni. La spontaneità e 
la semplicità con cui Pietro e Laura hanno 
saputo affrontare l'incontro ed il sostegno 
di Don Giancarlo e del diacono Pasquale 

hanno creato un clima di riflessione partecipato e sereno … “familiare appunto!”.  
 
Gli sposi hanno condiviso con entusiasmo il desiderio di proseguire in questo cammino per dar vita 
a un gruppo che permetta alle famiglie di ritagliarsi qualche momento di riflessione e preghiera 
nell'amicizia e nella condivisione. 
Terminato l'incontro i genitori hanno raggiunto i bimbi e quindi insieme hanno partecipato alla Santa 
Messa nella Cappella delle Suore. Al termine è stato offerto un aperitivo a base di pizza calda: un 
grazie anche a Tiziana Fusina per il bellissimo pensiero. Tiziana in rappresentanza dell'associazio-
ne CVS così come Mara e Maria Rosa in rappresentanza di AC hanno voluto portare la loro vicinan-
za e il loro aiuto operativo non solo per l'affetto verso le famiglie di giovani sposi con i loro bimbi, ma 
anche perché condividono pienamente con la Parrocchia l'esigenza di aiutare e tutelare il più possi-
bile la famiglia che è un bene tanto prezioso quanto fragile nei tempi che viviamo. 
 

Prossima tappa: una passeggiata in compagnia sulle nostre colline domenica 11 giugno. Seguiran-
no aggiornamenti sul sito Parrocchiale. 
Il nucleo di famiglie coinvolge genitori di bimbi con un'età che all'incirca va dall'anno ai tre anni, ma 
chiunque desiderasse unirsi è il benvenuto. 
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 la TV che non fa male, dove la fede è un appuntamento quotidiano -  Canale 28 - SKY  140 

 

 
 

 
Martedì 16 maggio, presso casa Cesari in 
Guardasone, si sono riuniti alcuni residenti 
della frazione per prendere visione dello sta-
to dei lavori svolti alla Chiesa di San Loren-
zo. Erano presenti, oltre don Giancarlo, gli 
architetti Barbara Zilocchi e Giovanni Signa-
ni, progettisti e direttori dei lavori, che hanno 
illustrato gli interventi eseguiti con relativi costi. Dal punto di vista architettonico ed edilizio i lavori 
sono terminati, resta solo da completare il trattamento del nuovo pavimento in cotto, l’impianto di 
illuminazione il restauro del portale esterno ed il camminamento perimetrale dell’edificio. Dopo il 
consolidamento e restauro di tutto il complesso, con ripristino delle parti crollate e miglioramento del 
comportamento al sisma del tetto e della scatola muraria, il secondo stralcio dei lavori, da poco con-
cluso, ha riguardato il piano fondazionale, alterato da interventi precedenti, con la realizzazione di 
travi-cordolo esterne e interne, quindi il ripristino del piano pavimentale in cotto.  
 

Durante questo secondo stralcio, nel corso dei lavori di scavo per il consolidamento delle fondazioni 
sono state effettuate importanti scoperte dal punto di vista archeologico. Gli scavi, diretti da Roberta 
Conversi funzionario della Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio e affidati alla ditta 
Gea di Parma, hanno riportato alla luce, nelle zone in cui il sottosuolo era intatto e non alterato 
dall’intervento della fine degli anni ’80, due interessanti ritrovamenti: i resti di una chiesa più piccola 

precedente, inscritta all'interno di quella at-
tuale e i resti di una struttura muraria in pie-
tra esterna, la cui funzione e datazione so-
no ancora tutte da studiare. 
 

Nota dolente alla fine del bilancio rimane il 
recupero di parte delle somme anticipate. 
La spesa complessiva ammonta a 300 mila 
euro lordi. I fondi, necessari per salvare la 
chiesa dal crollo, provengono per metà del-
la Cei e per metà della parrocchia. Infatti 
nel 2015 don Alfredo Bianchi, direttore 
dell’Ufficio Beni Culturali Ecclesiastici, ave-
va deciso di destinare 150 mila euro, deri-
vanti dai fondi dell’8 per mille, al recupero 
della chiesa di San Lorenzo a Guardasone, 
riconoscendo il valore artistico e architetto-

nico dell’edificio. Gli altri 150 mila richiesti alla parrocchia sono stati in parte già raccolti: 50 mila da 
una somma in giacenza appartenente alla stessa Chiesa di Guardasone e per il resto grazie 
all’impegno di don Giancarlo Reverberi e alla generosità di alcuni parrocchiani. È tuttavia ancora ne-
cessario il sostegno dei fedeli.  
 
Chi volesse contribuire con una donazione può rivolgersi alla parrocchia di Traversetolo o 
effettuare un versamento all’Iban IT11N0623065990000035369685.  

9 



“La classe 4°A il 23 aprile 2017 ha fatto 
una bancarella nella quale ha venduto 
alcuni oggetti come: braccialetti, colla-
ne, portachiavi, giochi, ciappi per capel-
li, cover per cellulari, puzzle, libri, rose 
di carta, antistress, scarpine da bambi-
no e vestiti. Io e i miei amici siamo an-
dati ad allestire la bancarella al mattino 
con l’aiuto dei nostri genitori; ci siamo 
divisi i compiti e abbiamo iniziato a ven-
dere.  
 
Sono venute anche le nostre maestre 
Laura e Giovanna ad acquistare alcuni 
oggetti; sono state di parola perché ci 
avevano detto che sarebbero venute. 
La maestra Giovanna ci aveva dato al-
cuni pezzi di feltro che abbiamo utilizzato per creare dei portachiavi. Alla fine della mattinata abbia-
mo riordinato negli scatoloni gli oggetti rimasti e un pomeriggio all’uscita della scuola siamo li abbia-
mo donati alla Caritas.  

 
Abbiamo portato tutti gli oggetti alla Caritas di Traver-
setolo, la quale ci ha ringraziato moltissimo e ci ha fat-
to un regalo in occasione della nostra Prima Comunio-
ne; un pacco di patatine e una biro, sul pacchetto c’era 
un bigliettino con scritto “Grazie”. Le signore della Ca-
ritas che ci hanno accolto ci hanno ringraziato per il 
nostro gesto gentile, ma noi abbiamo ringraziato loro 
per averci accolti e fatto conoscere questo luogo che 
prima non conoscevamo. E’ venuta anche la nostra 
maestra Laura ad accompagnarci alla Caritas.  
 

Con il guadagno della nostra bancarella abbiamo or-
ganizzato una gita a Monterosso. Domenica 14 mag-

gio io e i miei compagni della 4°A con le nostre famiglie e le maestre Giovanna e Laura siamo anda-
ti a Collecchio e abbiamo preso il treno fino a La Spezia, poi abbiamo preso un altro treno che ci ha 
portati a Monterosso dove abbiamo visita-
to il paese e fatto il bagno nel mare. 
 

Ci siamo divertiti moltissimo, abbiamo gio-
cato tutti insieme e trascorso una giornata 
stupenda. E’ stato molto bello organizzare 
e condividere queste esperienze con i 
miei compagni di classe e le nostre fami-
glie. Mi è piaciuto stare con i miei amici ed 
è stato bellissimo metterci d’accordo per 
organizzare tutto quello che abbiamo fat-
to.”   
 

                       Alessandro Galvani (9 anni) 

Una bella iniziativa per divertirsi insieme pensando anche agli altri 
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Ecco i ragazzi che hanno ricevuto quest’anno la Prima Comunione e la Cresima. 
 

Un grazie da parte dell’intera Comunità ai Catechisti.  

Gruppo Prima Comunione del 7/5/2017 ore 10.00   

ALEMANNO BIAGIO, ALESSANDRINO MATILDA, BACCEGA ALESSANDRO, BONATI GIULIA, 
CAMORALI GIORGIA, CAPELLI MATTIA, CAVALLI ALICE, CECCARDI MANUEL, CERGA SELI-
NA, DI ROSA CRISTINA, FONTANA PATRICK, GALVANI ALESSANDRO, GRANELLI CARLOTTA, 
LAZZARI FRANCESCA, MAZZIERI VALENTINA, MONICA VITTORIA, RIZZUTO CHIARA, SALSI 
LUCA, SIGNORI ANNALISA, GRANELLI NICOLE. 
 

CATECHISTI: Claudia Marchi, Catechista; Mazzieri Alice, Catechista. 

Leggete dal 1919 il settimanale di notizie e idee della Diocesi di Parma   
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Gruppo Prima Comunione del 7/5/2017 ore 11.30   

BRETTI JOSHUA, BIGLIARDI PIETRO, BOLONDI FILIPPO, BRUNI MARCO, CALVO PIETRO, CANTAREL-
LI MARGHRITA, CASTELLINI CRISTIANO, CORRADI VITTORIA, LANZO GIADA, MAGGIALI MATTEO, 
MENTAI ELISA, MENTANI TOMMASO, PANIGADA GIORIO, PIOLI ISOTTA, RONCAGLIA ALESSANDRA, 
RUIU DAVIDE, SALVATO LUCA, SASSI TOMMASO, TINTERRI LEONARDO, UCCELLI VIRGINIA, UVA 
BRAIAN, VIBRANOVSCHI DUMITRU, VITELLI GIANNI. 
 

CATECHISTI: Bertini Cecilia, Catechista; Papa Paola, Catechista; Vignali Cristina, Catechista. 

Prima Comunione del 21/5/2017 ore 11:30 

BINI GABBRIELE COSTANTINO, BRUGNOLI GIUSEPPE, CANTONE MATTEO, CAPASSO FRANCESCO, 
CAVATORTA LUCREZIA, D'AGOSTINO MAIRA, ECHALUCE AIVAN ALLEN, GARULLI SIMONE, GHERRI 
RICCARDO, GIOIA FILIPPO, LARINI MANUELA, MANDREOLI GIULIA, MERLI MARGHERITA, MONTINA-
RO IRENE, PEPE FRANCESCA, ROCHMORA VALERIE KATE MENDOZA, ROMANO GIUSEPPE, ROTA 
CHRISTIAN, SALVATI EUGENIO PIO, SCHIAPPINI ELISA CARMELA FRANCESCA, SEBUA JOSE 
VAUGHN, UCCELLI FRANCESCA, UGOLOTTI PIETRO, VESCOVI ALBERTO, VITOLO GIOVANNI, ZINI 
DAVIDE. 
 

CATECHISTI: Aniello Gioia, Catechista; Uccelli Giorgio, Catechista; Gioia Rosaclara, aiuto catechista; Gruzza  
Francesca, aiuto catechista; Voccia Anna, aiuto catechista. 
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Sacramento della Cresima – Ha imposto le mani Don Luigi Valentini, Vicario del Vescovo. 
Domenica 14 maggio 2017 - 1° Gruppo 

 

BELLINI DAVID, BENELLI SIMONE, BOCCHI RICCARDO, BOLA LORENZO, BONDIOLI ALICE, BRIGNOLI 
LEONARDO, CASTORO ALBERTO, CROCI MATTEO, DALLATOMASINA GIANLUCA, DEL SANTE LUCA, 
EIGAN KALVIN, GAETANO MARCO, GARULLI LORENZO, GIOVANELLI FEDERICA, GRAZIOLI SAMUE-
LE, IASCHI MARCO, LAGUARDIA FRANCESCO, MANCUSO CRISTIAN, MAZZOCCHI MICHELE, PEN-
TANGELO DOMENICO, PETROLINI NOCOLÒ, ROSSI NICOLÒ, SALSI DAVIDE, TAMBORONI MATTIA, 
UGOLOTTI THOMAS, ZINI DANIELE, ZIVERI FILIPPO. 

Domenica 14 maggio 2017 - 2° Gruppo 

ASTROBELLO SILVIA, BALDI LAURA, BALDI RUBEN, CORRADI LETIZIA, COSTONCELLI MARGHERITA, 
CRIVARO SALVATORE, CURTI SARA, DI NARDO SOFIA, KIRYCH MARTA, KURTI MEGAN, LO PRESTI 
CLAUDIA, MACCARINI AMANDA, MANCO SALVATORE, MANGIAVACCA MARTINA, MANTOVANI NICO-
LAS, MAZZA MATILDE, MICELI GIOVANNA, MONICA TOMMASO, OPINO BEATRICE, PEDRAZZANI  
FILIPPO, PELACCI MARTA, POLETTI GIORGIA, RICCI IRENE, SALVATI ANTONIO, SCAGLIERINI 
ISABELLA, UCCELLI GIULIA. 
 

Catechisti: Elena Di Meglio; Suor Maddalena; Alessia Fedolfi; Tiziana Todaro; Don Andrea Avanzini; Stella Fabbrici. 
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Ecco i ragazzi che hanno ricevuto Domenica 23 aprile a Bannone la Prima Comunione 

Un grazie da parte dell’intera Comunità ai Catechisti.  

“Carissimi Amici della Famiglia laici-suore- giovani
- preti  
Vi invitiamo DOMENICA 14 Maggio 2017  a Tra-

versetolo alle ore 16,30 presso la nostra comunità, 
per un incontro di “ formazione” sul Battesimo”. 
L’incontro sarà guidato dal teologo Marzio Ardui-
ni di Modena che ha approfondito il nostro Cari-

sma attraverso la vita dei fondatori e ha sempre 
avuto una grande ammirazione per la vita e il martirio di Suor Maria Laura.” 
 

Così è stato espresso l’invito fatto da Suor Elena e Sorelle tutte e diramato per e-mail agli Amici del-
la “ Famiglia”,  estendendo l’invito, con la distribuzione di una locandina, anche ad altre persone 
simpatizzanti. 
 

Domenica, la Cappella, dove si è svolta la riunione, si è presto riempita di partecipanti anche se pur-
troppo mancavano degli Amici, che malgrado loro, a causa di diverse iniziative del mese di maggio, 
non hanno potuto essere presenti. 
 

Hanno partecipato alla riunione il parroco di Traversetolo Don Giancarlo Reverberi e il diacono Pa-
squale Armilotta. L’esposizione del quadro di Sant’Andrea Uberto e la sua reliquia hanno subito fat-
to comprendere che c’era una data importante da celebrare: la festa del Fondatore, la cui nascita al 
cielo è il 13 maggio e la festa liturgica il 16 maggio.  
Sr Elena, all’armonium ha disposto i cuori all’ascolto, con il canto da lei composto: Siamo Famiglia , 
famiglia di Dio. Il signor Marzio Arduini, ha facilmente interessato l’uditorio sul tema del “Battesimo”, 
per la chiarezza della sua esposizione e la profondità del contenuto. 
E’ mancato il tempo per un dibattito… che ci proponiamo di fare, alla richiesta di molti. Iniziative co-
sì, meritano davvero di essere aperte  a tutti coloro che lo desiderano perché possiamo essere sem-
pre più coscienti e riconoscenti della grande dignità a cui Dio ci ha eletto con il suo meraviglioso 
progetto di Salvezza di cui il Battesimo è la porta e l’inizio della nostra adozione a Figli del Padre. 
 

 

Suor Dina 

Un pomeriggio speciale 
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In febbraio abbiamo avuto la fortuna di conoscere Padre Claudio, missionario del Burundi da tantis-
simi anni. Nel suo racconto di una vita passata a dare un futuro ai bambini e ai ragazzi del Burundi 
la cosa che più’ ci ha colpito è’ che nonostante la’ ci sia ancora la guerra e quindi sempre il costante  
pericolo di vita il suo pensiero numero uno da quando è’ tornato in Italia è’ rivolto ai  suoi giovani 
che vivono in africa.  
 

Agli inizi di marzo abbiamo scoperto che nel nostro paese ‘e presente da anni la Caritas  e 
l’importanza che ha. Abbiamo capito che i bisogni degli abitanti meno fortunati di Traversetolo non 
sono solo la necessità di vestirsi ma negli ultimi anni è’ cresciuta la necessità di alimentarsi soprat-
tutto per gli anziani (anche originali del nostro paese) ed i bambini in quanto i prodotti per la prima 
infanzia hanno costi superiori agli alimenti comuni. Alcune persone inoltre si recano alla Caritas per 
avere una parola di conforto e una voce amica che le aiuti a passare un momento di solitudine. 

 

Un giovedì di marzo abbiamo avuto la splendida sor-
presa dei ragazzi della Protezione Civile della “Croce 
Azzurra” che sono venuti a parlarci della loro esperien-
za ad Amatrice durante il terremoto del 2016. Ci hanno 
fatto provare le loro radioline e di come comunicano 
quando nelle zone devastate la corrente elettrica  non 
funziona e non consente il funzionamento dei telefonini 
e di altri mezzi di comunicazione.  
 

 

Ad aprile abbiamo collaborato con Laura e il suo pro-
getto per i ragazzi di Gomel. Ci ha spiegato che nella 
loro terra non solo hanno difficoltà economiche ma 

hanno problemi di tipo affettivo, molti bambini vengono abbandonati alla nascita e molti di questi che 
vengono accolti in strutture tipo orfanotrofi in età adolescenziale vengono letteralmente buttati fuori 
quando ancora hanno bisogno di protezione. 
 

Alcuni purtroppo non avendo nessun supporto esterno, trovano nel suicidio la soluzione dei loro pro-
blemi. Per questo abbiamo pensato di fare una domenica mattina una bancarella in collaborazione 
con “tutti per mano” di bookcrossing dove abbiamo raccolto qualche soldino da poter donare ai ra-
gazzi della Bielorussia che utilizzeranno quando a luglio saranno in vacanza nel nostro paese. Sem-
pre per raccogliere fondi abbiamo partecipato alla camminata con Gozzi un giovedì pomeriggio, 
scoprendo che oltre a far del bene agli altri abbiamo fatto del bene anche a noi stessi. 

 

Abbiamo concluso l’anno cate-
chistico con una strepitosa 
“caccia all’oggetto” per le via di 
Traversetolo, naturalmente le 
ragazze sono arrivate prime 
portando tutti gli oggetti , 
dall’uovo sodo alla filastrocca , 
dalla lumaca alla preghiera pre-
ferita del don per finire con il 
credo recitato mentre formava-
no una piramide umana. 
 

I ragazzi di prima media 

Il cammino di questi ultimi mesi dei nostri super ragazzi della 1° Media 
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Suor Maria Silvia: una corrispondente “speciale” per il Papa emerito  

La festa continua DOMENICA 11 GIUGNO con la cena dalle ore 19,30. 
Si danza con l’orchestra “I Monelli” (Ingresso ad offerta) 

(Ingresso a pagamento) 
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Il postino è tornato nuovamente a suonare alla porta delle nostre Suore per 
consegnare col sorriso sulle labbra una busta con tanto di francobollo e intesta-
zione della Città del Vaticano indirizzata a Suor Maria Silvia. 
 

Era la risposta di Mons. Paolo Borgia Assessore della Segreteria particolare del 
Papa emerito Benedetto XVI° alle espressioni augurali che Suor Maria Silvia 
aveva scritto in occasione della Santa Pasqua che quest’anno è coincisa con il 

90° compleanno di Sua Santità, a nome di tutta la famiglia delle Suore e della nostra comunità.  
 
“ Mio carissimo Papa Emerito Benedetto XV°, con il suono delle campane di  
Traversetolo, vengo a Lei con gioia a nome di tutto il mondo, in questo giorno 
solenne per augurarLe di cuore Buona Pasqua e Buon Compleanno.  
 

Grazie Santo Padre per i suoi 90 anni donati a Dio sommamente amato, alla 
Chiesa e al mondo intero, lavorando da umile servitore nella vigna del Padre.  
 

Auguri e preghiere da noi tutte consorelle e amici delle Figlie della Croce.  
 

Con affetto 
                                                                                  Sr. Maria Silvia f.d.c. ” 



domenica 14 maggio i gruppi di A.C.I. e C.V.S di Traversetolo si sono recati al Santua-

rio Mariano di Fontanellato per partecipare al pellegrinaggio diocesano degli ammalati.  

 
Un bel gruppo di persone, desiderose di vivere una domenica insieme a Maria 
madre di Dio, in un contesto di raccoglimento e preghiera, si è radunato da-
vanti alla nostra Chiesa nel primo pomeriggio e, facendo uso del pulmino 
messoci a disposizione dal Parroco e di alcune auto, ha raggiunto il Santuario 
per tempo, in modo da poter collaborare con i militi delle altre associazioni alla 
sistemazione delle carrozzine dei numerosi ammalati presenti.  
 

Già questo donare tempo e amore 
agli altri, anche a persone non cono-
sciute, ti fa entrare subito nel clima di 

spiritualità e devozione che il Santuario Mariano trasmette. 
La celebrazione, guidata dal nostro Vescovo, è stata parti-
colarmente raccolta e meravigliosamente partecipata. 
I padri domenicani hanno fatto sì che tutte le persone pre-
senti pregassero e cantassero all'uniscono, senza fragore 
ma con sincera devozione. La dolce parentesi di un gelato 
in compagnia ha poi chiuso una giornata che ha dato a tutti qualcosa in più: La consapevolezza di 
poter essere utili agli altri nonostante i nostri limiti e la certezza che Maria è sempre con noi e con 
chi soffre. 
 

Sabato 20 maggio: ammalati e sofferenti al Lago Cronovilla. 
 

Anche quest'anno tutti gli iscritti al CVS della diocesi di Parma e provincia hanno risposto numerosi 
all'invito che il gruppo di Traversetolo porge loro, per una giornata di amicizia e preghiera nello 
splendido scenario dei nostri laghi di Vignale. Un clima clemente e non troppo afoso ha permesso 
agli ammalati, accompagnati dai loro assistenti, di passeggiare sul lungolago e di ammirare gli innu-
merevoli volatili che popolano la nostra oasi. I volontari dell'associazione pesca sportiva Cronovilla, 
assieme ad alcune signore disponibili, hanno preparato un lauto pranzo e allestito un altare pieno di 
fiori per la Messa pomeridiana. Il tempo è volato fra chiacchiere, tombola e solidarietà. Padre Alfre-
do, dei Padri Saveriani, ha celebrata la Messa coinvolgendo soprattutto gli ammalati. Sinceramente 
credo che tanto lavoro e preparazione sia stato ampliamente ripagato dal sorriso è dalla gioia di chi 
vive in sofferenza ogni giorno. Grazie al CVS, all'Anna Maria, alla Tiziana, alla Mara è a tutti quelli 
che lavorano per noi. 

Nuovi lavori di restauro per l’Oratorio di San Giacomo di Terrarossa.   
 

Il prossimo 25 luglio, come già avvenuto lo scorso anno, don Giancarlo presiederà alla celebrazio-
ne in memoria dell’apostolo San Giacomo presso l’Oratorio a lui dedicato in località San Giacomo di 
Terrarossa (in prossimità di Mazzola, con accesso da via Bora). Anche in previsione di questa pros-
sima occasione, la famiglia Fani – Rovani, attualmente proprietaria dell’edificio, ha provveduto a mi-
gliorie dell’edificio che conserva e mantiene in perfetta agibilità.  
 

Questo oratorio dedicato San Giacomo detto il Maggiore, è una delle rare testimonianze medievali 
ancora presenti nel nostro territorio. All’origine era parte di un antichissimo xenodochio o ospedale 
per pellegrini posto lungo la via di Linari ossia una delle strade di pellegrinaggio che conducevano a 
Roma seguendo il corso dell’Enza fino al passo del Lagastrello per poi scendere nel versante tosca-
no. Le notizie che attestano la presenza di questo complesso religioso: ospedale, monastero e cap-
pella, sono antichissime. Nel 1230, nelle decime della diocesi di Parma, è posto sub ospitale Sancti 
Johannis de ultra mare, come ecclesie Sancti Jacobi de Ripa Rubea in plebe Traversituli        → 
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sive ospitali Barattorum sive Valis Bone quod idem est. È evidente la connessione con la famiglia 
dei Baratti feudatari all’epoca di Guardasone e Traversetolo. Nel tempo il complesso andò mutando 
di proprietà trasformandosi in azienda agricola. L’oratorio venne distrutto nei primi anni del ‘900 
dall’allora proprietario Sig. Comini di Montecchio che lo aveva sostituito con un locale per custodire 
fiori e garage annesso. Il Sig. Cocconcelli nel 1926 lo fece ripristinare affinché potessero essere ri-
prese le funzioni in onore del Santo. 
 

Un grazie agli attuali proprietari che mantengono la tradizione e la memoria. 

Martedì 23 maggio, presso la Canonica di Traversetolo, si è riunito il Comitato di  

gestione del Teatro Aurora. La riunione vedeva all’ordine del giorno la ridefinizione dei ruoli ge-

stionali per dare maggior rilancio alle attività proposte nella scorsa stagione. Il Comitato, che aveva 
fatto appello al sostegno di nuovi volontari interessati al teatro,  ha accolto con entusiasmo la propo-
sta di Marco Carbognani di lavorare ancora per il Teatro, coinvolgendo i ragazzi più grandi. La pros-
sima riunione è fissata per martedì 6 giugno.   
 

L’8 per mille alla Chiesa Cattolica: una firma importante per continuare a costruire fra-

ternità. La scadenza della denuncia dei redditi, dovere di cittadinanza responsabile, porta ogni volta 
a riflettere sulla scelta dell’“ otto per mille”, come segno di benevolenza e di collaborazione verso la 
Chiesa Cattolica in Italia. In questa occasione sono in questione valori importanti per i credenti, ma 
altresì per i non credenti, sensibili all’opera della Chiesa. Come è ben noto, il gesto della scelta si 
inserisce nel più vasto convincimento dell’appartenenza alla Chiesa e dunque del dovere che ne di-
scende di sovvenire alle sue necessità, assecondando il fondamentale principio della comunione 
che tutti ci coinvolge nel cammino della fede. 
 

18 maggio 2017: dopo dieci anni e tre mesi il Cardinale Bagnasco, Arcivescovo di Geno-

va e presidente della Cei, lascia il suo incarico. 
 

Nella conferenza di commiato ha lanciato un preoccupante appello: l’Italia è un paese affamato: “nel 
2016 la Chiesa italiana ha distribuito 25 milioni di pasti”. E proprio di fronte a questa “fame” (non so-
lo di cibo), la Chiesa non resta certo a guardare. “noi riceviamo mediamente all’anno un miliardo 
dall’8xmille. Secondo una ricerca documentata di qualche anno fa, restituiamo allo Stato, in termini 
di servizi l’equivalente di 11 miliardi. Uno a 11. Anche se sono niente di fronte alla realtà”, restano 
comunque un contributo importante. “Potremo avere tutti i difetti di questo mondo, ha aggiunto Ba-
gnasco -, ma la Chiesa italiana ha una storia di assoluta prossimità alla gente”. È dunque in piena 
sintonia con Bergoglio. “questa indicazione che ha fortemente ripetuto il Santo Padre – vicinanza, 
accoglienza, incontro, condivisione – fa parte della nostra storia, che non dobbiamo perdere o di-
menticare. E la gente la riconosce, con i nostri limiti e i nostri peccati”. Per questo “quando diciamo 
una parola sulla vita della gente, sui suoi bisogni, le sue speranze o difficoltà, lo facciamo non per 
partito preso, per ideologia o perché leggiamo l’ultimo sondaggio, ma perché viviamo sul territorio. 
Il ruolo dell’8xmille: sono 4.488 i centri che erogano beni primari e si fanno carico delle 
richieste di singoli e famiglie. Tra questi 750 mense e 3.547 sportelli di ascolto. 
 

Il 24 maggio 2017 Il Santo Padre ha nominato Sua Eminenza Reverendissima il Signor 

Cardinale Gualtiero Bassetti, Arcivescovo di Perugia-Città della Pieve, Presidente della me-
desima Conferenza Episcopale Italiana. 
 

Il 24 maggio si è ricordato il ventiduesimo anniversario della morte di 

monsignor Amilcare Pasini, vescovo dal 1971 al 1981. 
 

Nelle lettere di monsignor Pasini il senso del suo episcopato: Cristo sempre al 
centro.  
Analizzando alcuni scritti del Vescovo, don Mauro Pongolini (attuale parroco di 
San Leonardo e mansionario della Cattedrale) offre alcune riflessioni sugli 
obiettivi del suo ministero.                                                                             →        
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La chiave di lettura di tutto l’operato del Vecovo Pasini era “la volontà decisa di condurre il popolo 
cristiano a ricomporre la fede nella Chiesa, sacramento di Cristo”; la passione di servire in tutto “la 
comunione ecclesiale”, come emerge nella prima lettera pastorale (“Credo la Chiesa una”, 28 Gen-
naio 1967). Di qui alcune scelte operative: la riforma della prassi liturgica in chiave di partecipazione 
del popolo di Dio, l’istituzione degli organismi di comunione ecclesiale (vera novità per l’epoca), e la 
scelta dell’Azione Cattolica quale strumento per la formazione dei laici; il sostegno al Presbiterio (in 
quegli anni fortemente provato da fortissime critiche teologiche) e alle Vocazioni presbiterali. 
 

Monsignor Pasini lascia, con eroica fatica, la guida della Diocesi a causa di una improvvisa cecità 
procuratagli dal diabete. In quella occasione inviò ai presbiteri della Diocesi, quasi come commiato, 
la “Lettera ai sacerdoti della Diocesi”, pubblicata il 21 Novembre 1981: “Per un autentico servizio dei 
presbiteri nella Chiesa locale”. (…) “Credo opportuno iniziare con due rilievi – scrive il Vescovo – : 
a) Negli anni del dopo Concilio le nostre comunità hanno esperimentato l’avvicendarsi di nuove cul-
ture, che in nome dell’uomo sono arrivate a dimenticare o addirittura a combattere Dio.  
 

Queste culture non hanno imparato la lezione della storia: quando l’uomo non mette al primo posto 
Dio, vi pone il proprio io. Allora non serve i fratelli, ma si serve di loro. Stiamo raccogliendo i frutti di 
tali culture [dunque, la scristianizzazione non è frutto del Concilio, ma piuttosto frutto di queste cultu-
re che ne hanno inficiato l’esatta lettura e interpretazione, ndr].  
 

La fede di diversi fratelli ha subito una forte crisi”. E qui il Vescovo, pastore maturo del gregge, for-
mula una prima proposta di dibattito: “Come prestare ad essi il servizio dell’evangelizzazione?  
Come favorire una crescita autentica delle famiglie cristiane e delle nostre comunità?” 
b) “Diminuzione dei presbiteri (…) Mi preme sottolineare che sarebbe un grave sbaglio ritenere che i 
laici debbano essere responsabilizzati perché mancano i preti. Il Concilio insegna che i laici devono 
crescere nella corresponsabilità, nella testimonianza, nel servizio, perché battezzati e cresimati. 
L’indicazione conciliare manterrebbe la sua urgenza anche se i presbiteri fossero numerosissimi”. E 
qui monsignor Pasini formula la seconda proposta: “La diminuzione dei presbiteri sollecita un dialo-
go, una ricerca, un ripensamento in comune sul nostro essere preti, sul servizio presbiterale oggi”. 

25 maggio, presso la canonica di Traversetolo si è riunito il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale.  
 

All’ordine del giorno la preparazione per la 
futura Visita Pastorale: individuazione dei 
gruppi e delle Associazioni che  incontre-
ranno il Vescovo in momenti diversi; relazio-
ne delle attività svolte dalle varie Associa-
zioni parrocchiali e di volontariato. 
 

È stato deciso che le singole Associazioni di 
volontariato, verranno invitate ad incontrare 
congiuntamente il Vescovo presso la sede 
dell’A.P. “Croce Azzurra”. Le famiglie e i 
giovani, a loro volta, costituiranno un secon-
do gruppo d’incontro.  

Seguiranno le Suore, l’AC e i  gruppi di Preghiera, la Caritas ed i Catechisti.  
 

Per quanto riguarda l’operato dei diversi gruppi parrocchiali, Don Andrea, come assistente spiritua-
le, ha ribadito l’importanza del gruppo Scout formatosi anche tra i ragazzi di Traversetolo. Ha sottoli-
neato poi che l’iniziativa ha avuto tanto successo da far sì che si sia costituito un gruppo “genitori 
Scout” presenziato da Pallini Costantino e Biavardi Roberta.  
 

Il Consiglio auspica che la loro attività possa essere tangibile e proficua per la parrocchia e che i ra-
gazzi possano animare anche le celebrazioni. Il Sig. Pedretti, portando ad esempio l’attivismo della 
parrocchia di Bannone, ha suggerito di attuare attività ludico e ricreative aperte a tutti, specie ai gio-
vani, anche nel capoluogo in modo da attirare la partecipazione di più famiglie.                          → 
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Suor Dina ha quindi ribadito che i locali del loro complesso potranno essere fruiti, nel rispetto del 
luogo, dai gruppi parrocchiali che intendessero riunirsi per momenti di ricreazione e riflessione, co-
me è stato nell’occasione dei “giovani sposi”.  
 

La Caritas, rappresentata dalla Sig. Anna Bocchi, ha informato che prossimamente, per problemi 
gestionali insorti, verranno rimossi i cassonetti degli indumenti gestiti da aziende private, e verranno 
sostituiti con raccoglitori con scritta “Caritas”. La popolazione potrà così constatare che gli indumenti 
donati, ma inservibili, sono comunque donati alla Caritas provinciale che ne farà l’uso più appropria-
to. I rappresentanti della frazione di Vignale, signore Nolli e Cavatorta, hanno ribadito che per esi-
guità di partecipanti, le attività svolte in Vignale restano quelle essenziali al culto. Sperano molto 
nella prossima apertura della Chiesa di Guardasone: forse la novità porterà nuovi fedeli e nuove for-
ze.  
 

Mara Moroni, come rappresentante A.C. ha riassunto l’attività di formazione, specie degli adulti, che 
prosegue costante, mantenendo fede alle priorità del programma di Azione Cattolica: formare per 
partecipare. Mancano tuttavia giovani leve e questo è preoccupante. Tuttavia molto si spera nei fu-
turi giovani genitori. 
 

Si è parlato quindi del Teatro come luogo di attività parrocchiali; a proposito don Giancarlo ha an-
nunciato la disponibilità di Marco Carbognani, notizia accolta con l’entusiasmo di tutti, pur tuttavia 
con l’incognita di quali gruppi di giovani parrocchiani coinvolgere. 

20 giugno 2017: Pellegrinaggio del santo padre Francesco a Bozzolo (diocesi di Cremo-

na) e a Barbiana (diocesi di Firenze). 
 

7.30 Decollo in elicottero dall’eliporto Vaticano. 
9.00 Atterraggio nel campo sportivo di Bozzolo 
(Mantova) da dove il Papa raggiungerà la Parrocchia 
di San Pietro per la preghiera sulla tomba di 

Don Primo Mazzolari.  
Il Santo Padre terrà un discorso commemorativo ai 
fedeli presenti in chiesa sulla figura di Don Primo 
Mazzolari (Cremona, 13 gennaio 1890 – Bozzolo, 12 
aprile 1959) conosciuto come il parroco di Bozzolo, 
una delle più significative figure del cattolicesimo ita-
liano nella prima metà del Novecento. Il suo pensiero 
anticipò alcune delle istanze dottrinarie e pastorali del 
Concilio Vaticano II. Sul piano politico i suoi atteggia-
menti e la sua predicazione espressero una decisa 
opposizione all'ideologia fascista e ad ogni forma di ingiustizia e di violenza (tra l'altro nascose e 
salvò, durante la guerra, numerosi ebrei e antifascisti, come, dopo di essa, anche alcune persone 
coinvolte nel fascismo ingiustamente perseguitate). 
 

10.30 Decollo dal campo sportivo di Bozzolo; 11.15 Atterraggio nello spiazzo sottostante alla chiesa 

di Barbiana. Visita in privato nel Cimitero, e preghiera sulla tomba di Don Lorenzo Milani (1923-

1967), in occasione del 50° anniversario della sua morte. Nella chiesa incontrerà i discepoli di don 
Milani ancora viventi e compirà una breve visita nella canonica. 
Nel giardino adiacente il Santo Padre terrà un discorso commemorativo, alla presenza dei discepoli, 
di un gruppo di sacerdoti della Diocesi e di alcuni ragazzi ospiti di case-famiglia. Don Lorenzo Mila-
ni, nome completo Lorenzo Carlo Domenico Milani Comparetti (Firenze, 27 maggio 1923 – Firenze, 
26 giugno 1967), è stato un presbitero, insegnante, scrittore ed educatore italiano. Figura controver-
sa della Chiesa cattolica negli anni cinquanta e sessanta, discepolo di don Giulio Facibeni, viene 
ora considerato una figura di riferimento per il cattolicesimo socialmente attivo per il suo impegno 
civile nell'istruzione dei poveri, la sua difesa dell'obiezione di coscienza e per il valore pedagogico 
della sua esperienza di maestro.  
12.30 Partenza da Barbiana. 13.15 Rientro in Vaticano. 
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DATI STATISTICI SULLA POPOLAZIONE 

Statistica comunale aggiornata al 30 aprile 2017 

Popolazione in data 31 marzo 2017 Popolazione in data 30 aprile 2017 

Residenti: 9.444 di cui: 
maschi: 4.684 
femmine: 4.760 
famiglie: 4.052 
stranieri: 1.167 di cui: 
maschi: 579 
femmine: 588 

Residenti: 9.439 di cui: 
maschi: 4.681 
femmine: 4.758 
famiglie: 4.049 
stranieri: 1.169 di cui: 
maschi: 575 
femmine: 594 

Nel mese di marzo i nati sono 6 e i defunti 5 Nel mese di aprile i nati sono 6 e i defunti 8 
  

Anagrafe parrocchiale per il mese di Maggio  
Parrocchie di Traversetolo, Vignale, Guardasone, Torre, Sivizzano.  

Parrocchia di Traversetolo 
Battesimi: Veneri Viola, Rodolfi Matteo, Rovani Giacomo, De Martino Carmelo, Ferretti Manuele  
Matrimoni: Tincati Tomas e Tirotta Rosella - Di Marzo Alessio e Ugolotti Elisabetta 
Defunti: Migliazzi Nella, Bertoletti Luisa, Coscia Ines, Prada Giuseppe 

Parrocchia di Vignale: Defunti-  Movilli Mauro 

RICORRENZE CHE SARANNO CELEBRATE NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTORICORRENZE CHE SARANNO CELEBRATE NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO  
 

VIGNALE: Chiesa parrocchiale, Madonna del Carmelo, 9 luglio (domenica), celebrazione della 

Messa alle ore 11, 30. Celebra Don Giancarlo. 
 

GUARDASONE, presso la Cappella del Monte Bianco, Madonna del Carmelo, 16 luglio 

(domenica), celebrazione della Messa alle ore 7.00. (dalle ore 6.15 confessioni) 
Presiede il Padre Carmelitano Padre Renzo Bertoli dei Carmelitani Scalzi di Parma. 
Sono attesi tutti i fedeli e pellegrini con tutti i mezzi come da antica tradizione locale. 
 

TRAVERSETOLO, presso l’Oratorio di San Giacomo, il 25 luglio (martedì) celebrazione della 

Messa in onore di San Giacomo, alle ore 21.00. Celebra Don Giancarlo. 
 

TORRE, Chiesa parrocchiale, Madonna della Neve, 5 agosto (sabato), celebrazione della Messa 

ore 21.00. Celebra Don Giancarlo. 
 

BANNONE, Chiesa parrocchiale, San Fermo, 9 agosto (mercoledì), celebrazione della Messa ore 

11.00. Celebra Don Andrea. 
 

GUARDASONE, inaugurazione della Chiesa parrocchiale di San Lorenzo, 10 agosto (giovedì), 
celebrazione della Messa ore 18.00. Celebra il Vescovo Enrico Solmi.  
 

VIGNALE, Chiesa parrocchiale, Assunzione della Vergine Maria,15 agosto (martedì), celebrazio-

ne della Messa ore 11.30. Celebra Don Giancarlo. 
 

TRAVERSETOLO, presso l’Oratorio di San Rocco, 16 agosto (mercoledì), San Rocco, celebra-

zione della Messa ore 21.00. Celebra Don Giancarlo. (recita serale del Rosario, ore 21,00, presso 
l’oratorio, nei giorni 14 e 15). 
 

CAZZOLA, Chiesa parrocchiale, San Rocco, 16 agosto (mercoledì), celebrazione della Messa ore 

11.00. Celebra Don Andrea.  

Visitate il sito: http://parrocchiaditraversetolo.it :  La Parrocchia è sempre “online” 
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OBBLIGO DI SFLACIO AREE INCOLTE E TAGLIO 
SIEPI E RAMI  
 
E' fatto obbligo, entro il 15 giugno di ogni anno, di prov-
vedere allo sfalcio di tutte le aree lasciate incolte e di 
bonificare le stesse da arbusti infestanti, nonché alla ri-
mozione dei materiali impropri; di mantenere le stesse 
pulite mediante taglio periodico dell’erba e di provvedere 
al taglio dei rami e delle siepi che sporgono su area 
pubblica ogni qualvolta si crei una situazione di pericolo 

o intralcio. Per chi non rispetterà l'ordinanza sono previste sanzioni amministrative da €. 25,00 a €. 
500,00. 
 
OBBLIGO MANUTENZIONE E PULITURA FOSSI, RIPE E ARGINI  
 

Con ordinanza del sindaco n.30 del 19-5-2017 è fatto obbligo di provvedere alla manutenzione dei 
fossi e delle ripe, alla pulitura degli argini con taglio delle erbe e rifilatura delle piante sporgenti dai 
terreni frontisti alle strade comunali e vicinali ad uso pubblico. Per chi non rispetterà l'ordine sono 
previste sanzioni amministrative da 169 a 680 euro. 
 
SPORTELLO FEDERCONSUMATORI A TRAVERSETOLO  

il martedì e giovedì  
 

Ha riaperto a Traversetolo lo sportello per la tutela del cittadino consumatore ed utente gestito 
dall'associazione Federconsumatori in convenzione con l'Amministrazione comunale. Lo sportello 
ha sede in Municipio, in piazza Vittorio Veneto, e sarà aperto il secondo e quarto martedì di ogni 
mese dalle ore 9:00 alle ore 12:00. Lo sportello sarà gestito dalla dott.ssa Alessia Ziveri, legale di 
Federconsumatori. 

TROVATUTTO 

Sabato 3 giugno e Sabato 1 luglio - 8:00/18:00 
Via Cantini e Piazza Garibaldi 
Ogni primo sabato del mese si svolge a Traversetolo il TROVATUTTO mercato mensile di scambio 
ECOeconomico e RIvendita di: oggetti vintage, da collezione, d’arte, d’antiquariato, libri, accessori 
ed altro ancora. 

1° Tappa campionato regionale Speed Down Fics  
Domenica 11 giugno, dalle 9 alle 17:30 a Guardasone 

Organizzata da Pro Loco di Traversetolo 
GARA DI SPEED DOWN 

Si tratta di una manifestazione sportiva a cronometro organizzata dalla Federazione Italiana Cart's con il pa-
trocinio del CSI e del Comune di Traversetolo. 
 

Durante la giornata di domenica 11 giugno un centinaio di piloti su mezzi senza motore scenderanno lun-

go via Nuova per giungere al traguardo posto davanti alla ex GresParma. 
 

Per garantire lo svolgimento in completa sicurezza la consueta viabilità sarà modificta come segue: do-

menica 11 giugno 2017 non sarà possibile lasciare l'auto in sosta e non sarà consentito il transito (in auto, a 
piedi né con qualsiasi altro mezzo) in via Nuova e davanti alla ex GresParma dalle ore 7:30 alle ore 19:30 
dello stesso giorno per consentire lo svolgimento della gara e di tutte le operazioni ad essa necessarie. 
Il transito, effettuato esclusivamente con la scorta degli organizzatori, verrà consentito solo alle persone che 
si devono recare all'Agriturismo "Montefiascone". 
La normale viabilità sarà ripristinata dalle ore 19,30 circa di domenica 11 giugno 2017. 
Informazioni: 
Ufficio SPORT:   
tel 0521-344559 - 0521-344545 
bolondi@comune.traversetolo.pr.it - gatti@comune.traversetolo.pr.it; 
Ufficio Stampa: 
tel 0521-344549 / comunicazione@comune.traversetolo.pr.it 
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Pagina per i più giovani: cerca, rispondi e… vinci !!! 
Cruciverba: la nostra Chiesa 

Se hai la risposta, 
consegnala al tuo 
catechista o a don 
Giancarlo; non di-
menticare di scri-
vere il tuo nome 
per poter parteci-
pare all’estrazione 
del premio. 
 
 
 
 
 

1 2  3   4  5  6 7 8 

9    10 11        

 12 13    14  15 16    

17   18      19  20  

21     22  23    24  

25    26         

   27      28  29  

30 31 32      33   34  

35    36 37    38 39  40 

       41      

42       43      

Orizzontali 

  

parte della chiesa riservata al sacerdote celebrante. 

7.  monogramma di Cristo. 

9.  vocali in coro. 
10. forma della pianta della nostra chiesa. 

12. sono molti quelli rappresentati in statue. 

14. Santo col cane e bastone da pellegrino. 

17. si accendono in processione. 

19. seconda e terza lettera di pulpito. 

20. iniziali di don Aldino. 

21. contiene la statua di Maria Assunta. 

24. iniziali di Nostro Signore. 

25. il leone di Marco senza il ne. 

26. strumento musicale presente in chiesa (6 

              lettere). 

27. nella nostra chiesa fa da sfondo all’abside 
              presbiteriale. 

28. inizio di libro. 

29. iniziali del nostro attuale sacerdote. 

30. lo sono i vetri delle finestre del presbiterio. 

34. le due vocali in martiri. 

35. si usa per le confessioni. 

41. la nostra chiesa è divisa in tre. 

42. materiale con cui sono fatti il pavimento e 

      gli arredi sacri. (5 lettere) 

43. l’offerta che si fa in chiesa. 

Verticali 

  

1. sono due quelli di entrata alla chiesa. 

2. finestrone decorato nella facciata della chiesa. 

3. iniziali di Sacro Cuore. 
4. lo è quella campanaria (5 lettere). 

5. Cristo lo è dei re. 

6. segna le ore sul campanile. 

8. sorreggono internamente la chiesa. 

11. finali in candelieri. 

13. è sorretto da due pilastri e introduce al 

       presbiterio. 

15. quelle dell’organo stanno ai lati del presbiterio. 

16. copre la cappella di Maria Assunta. 

18. inizio e fine di Culto. 

22. nella chiesa hanno lavorato esperti di tutte le .. 

23. Santo Patrono della nostra chiesa. 
30. Immacolata Concezione. 

31. in chiesa di mensa ce n’è una … 

32. iniziali di Tu Nos Libera. 

33. vocali in vino. 

34. lo è il campanile che domina il paese. 

36. la prima parola sul libro di Cristo in abside. 

37. la seconda parola sul libro di Cristo in abside. 

38. inizio e fine di Nuovo. 

39. iniziali di Ambone, Annuncio, Liturgia. 

40. le due vocali uguali in Pietre. 

  

Cerca e … vinci! 
 

Nella nostra Chiesa c’è una statuetta in bronzo che rappresenta colui che ha battezzato Cristo. 
Sai dire chi è il personaggio? _______________________________________ 
Dove si trova la statuetta? _________________________________________ 
Chi è l’artista traversetolese che l’ha fatta? ____________________________ 
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Parte il GRest 2017!!!!!! 
Obiettivi della programmazione di quest’anno: 1 - La terra, serbatoio di bellezza; 2 - L'acqua: qui 
la vita prende il largo; 3 - L'aria, dove ci porta...; 4 - Il fuoco che ci unisce. Su questi temi di urgente 

attualità, affrontati e letti nello spirito cristiano, saranno predisposte le attività di gioco e di riflessio-
ne, imparando a condividere pensieri ed azioni per crescere nell’amicizia. 
 

Calendario 
orario attività: dalle 8 alle 16 
 

1^ settimana, dal 12  al 16 giugno (elementari) 
2^ settimana, dal 19 al 23 (elementari) 
3^ settimana, dal 22 al 26 ( medie) 
 

Animatori: 
Alessandro, Alessia, Alice, Andrea, Anna, Arianna, Aurora, Camilla, Alberto, Cristian, Elena, 
Francesca, Gabriele, Giulia, Giuseppe, Ida, Irene, Linda, Lucia, Maria Sole, Maya, Pietro, Ra-
chele, Riccardo, Rosaclara, Sara, Stella, Pietro, Greta, Filippo,  Federico, Francesco. 
Emanuele 
 

Si riparte per SchilparioSi riparte per Schilpario  
Don Giancarlo sarà coi ragazzi delle classi elementari e medie a Schilpario per la consueta vacanza 
estiva. 
 

Dal 1° all’8 luglio partiranno i ragazzi più giovani; dall’8 al 15 i più grandi delle scuole medie. 
 
Il CVS (Centro Volontari della Sofferenza) ricorda che col mese di giugno è stata sospesa la re-
cita del Santo Rosario, del primo venerdì del mese, presso la Cappella delle Suore. Riprenderà in 

ottobre.  
 

5 giugno, lunedì, ore 18.30, presso le Suore, incontro Ministeri. 
 

6 giugno, martedì, ore 21.00, presso la Canonica di Traversetolo, si riunisce il Comitato di 

gestione del Teatro Aurora. Chi fosse interessato a partecipare per offrire idee ed impegno, è invi-
tato a partecipare.  
 

Domenica 11 giugno, nel pomeriggio, passeggiata con riflessione del gruppo “giovani 

sposi” a Torre. 
 

13 Giugno, martedì, ore 21 Santo Rosario presso la maestà di S.Antonio a Carcarecchio.  
 

Domenica 18 giugno, solennità del Corpus Domini: dopo la messa delle ore 18.00,  

Processione Eucaristica per le vie del paese: via S. Martino, via Petrarca, p.za Vittorio Veneto e 

via Matteotti; conclusione nel chiostro delle Suore. Parteciperanno tutti i bambini della 1° Comunio-
ne con i consueti cesti di petali di fiori.  
 

23 Giugno, venerdì, ore 21 Santo Rosario presso la maestà del Sacro Cuore in via Salvo 

d'Acquisto. 
 

24 Giugno, sabato, ore 21 Festa del Cuore Immacolato di Maria, Santo Rosario presso la 

Madonna del Soccorso nel quartiere Cadoppi. 
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